
 
Papa Francesco: "guardarsi dalla mentalità che separa preti e laici"

“Mentre in questo nostro tempo soffiano ancora i venti gelidi della guerra e della sopraffazione e
assistiamo spesso a fenomeni di polarizzazione, come Chiesa abbiamo avviato un processo
sinodale: sentiamo l’urgenza di camminare insieme coltivando le dimensioni dell’ascolto, della
partecipazione e della condivisione”. Comincia così il Messaggio del Papa per la Giornata mondiale
di preghiera per le vocazioni, in programma domenica prossima, 8 maggio, sul tema “Chiamati a
edificare la famiglia umana”. “Insieme a tutti gli uomini e le donne di buona volontà vogliamo
contribuire a edificare la famiglia umana, a guarirne le ferite e a proiettarla verso un futuro migliore”,
l’auspicio di Francesco, che ribadisce come “la sinodalità, il camminare insieme è una vocazione
fondamentale per la Chiesa, e solo in questo orizzonte è possibile scoprire e valorizzare le diverse
vocazioni, i carismi e i ministeri”. Al tempo stesso, osserva il Papa, “sappiamo che la Chiesa esiste
per evangelizzare, uscendo da sé stessa e spargendo il seme del Vangelo nella storia”: “Pertanto,
tale missione è possibile proprio mettendo in sinergia tutti gli ambiti pastorali e, prima ancora,
coinvolgendo tutti i discepoli del Signore”. “Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nella
Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione”, ricorda
Francesco, invitando a “guardarsi dalla mentalità che separa preti e laici, considerando protagonisti i
primi ed esecutori i secondi, e portare avanti la missione cristiana come unico Popolo di Dio, laici e
pastori insieme. Tutta la Chiesa è comunità evangelizzatrice”.

M.Michela Nicolais
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